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- 


Ni Corpo Legistitivo francese ha votato:1* ordine 
del giorno pnro e semplice anche sui decreti. del: 
40 gennajo-che pareva dovessero sollevare in seno. 


idiregso una tetapesta di discussioni. Ma:-cantro î': 


* decrbti- s*-è faltd sontire soltanto-una'’ voce, ‘quella 


del depotato Dupuy; al quale il ministro Boffat | 
‘ha' risposto difendendo i decreti attadeati, ai quali | 
ha attribuito il merito di aver impedito frodi ed ; 
abusi. Tatti gli sforzi oratori di questo ministro non. 
-impediranoo peraltro che i risultati dell’ inchiesta . 
parlamentare mettano in piena luce i.vantaggi del : 
libero scambio, es di conseguenza, i danni. che. de- | 
riverebbero de un ritorno al protezionismo, Il pro- | 


* tezionismo condurrebbe alla immobilità ‘della | indu» | 


.“ sare il giorno io cui il nuovo gabinetto sarà com- 


stria, ed 6 dalle battaglie industriali che le nazioni 
devono: attendersi il loro: progresso economico. . Bi- 
sogna ch’ esse affrontino coraggiosamente la concor- i 
‘renza, imitando l’ esempio «che porge loro la .Sviz. 
zera, la quale, accettando le libertà commerciali, sa | 
pur, gareggiane coll’ inustria: inglese e francese, 
Quanto prima il Corpo Legislativo si ‘occuperà ! 


© della inuova legge ‘salla stampa. ‘Nella redazione di 
7 questo progetto il sig. Ollivier ‘ebbo gran parte, Si. | 


pretendè anzi che egli abbia combattuto vivamente 


(Una proposta tendente a premiere. par have: della 
‘ lista dei giurati quella degli elettori. 1l‘signor OHi- 


vier avrebbe‘ detto : Tutti possono  esse-e - elettori, 
principio più o menu felice; mia non tutti devono: 
essere ‘giurati. Questa dichiarazione del ministro di 
giustizia avrebbe ‘prodotto, secoudo il Publit, consi 
verlito testè al liberalismo, una cattiva impressione 
pel Consiglio di Stato, Secondo il 'Zemps,.il gover. 
no avrebbe messo inoltre allo studio la questione 
del bollo-e della cauzione dei giornali ..gd' intende» 
rebbe nominare una Commissione composta di’ de-! 
potati, di consiglieri di Stato edi giornalisti," che , 


© sarà iricaricata di rattogliere i pareri “di tutto ie 
persone interessate. 3 > 


Intorno alla crisi del ministero viennese si hanno 
scarse natizie, e anche. questa dubbie e contralti. 
torie, Così mentre la Presse, ben lungs dal preci» 


posto, fascia intravedere che la' ‘soluzione della crisi: 
si farà aspettare, la Neue Freje Presse, ch'è in 
voce d’ essere molto uddentro nelle cose segrete del 
governo, ci dà come certa la nomina dell’ Hasner 
alla presidenza del miuistero cisleitano, avendo essa 
ottenuta l'approvazione dell'imperatore. L' Hasner, 
dopo Îa sua ‘assunzione alla presidenza, lasoierebbe 
Îl ministero da esso ora occupato, ‘0 -tuil'al -più 
conserverebbe it: portafoglio der culti, cho verrebbe 
diviso da quello della publica istruzione. Stando al 
giornale citato, il- portafoglio delta istruzione ver= 
rebbe «dito al Glaser 0 all’ Arneth. AI inistero 
della difesa fel paese vien sempre designato ‘il te- 
siente maresciallo Wiygner; ta polizia sarebbe affi 
data al ministero dell'interno, e la direzione della 
stampa alla presidenza del Consiglio. Iuline.la Neue 
‘Freje Presse esprime la conviazivno che. la. ‘rivour 
sposizione del gabinetto sarà attuata fra'} pochi gior- 
Dì, giacchè l'imperatore si dispone a ripartire per 
“Buda. 

La Gazzetta d’ Augusta ha ricevuto da Roma un 
«telegramma: dal quale apparisce che il papa ricusò 
di ricevere l’ indirizzo dei 137 vescovi che prote» 
stano contro fa definizione dell’ iofaliibilirà. Se que- 
sto fatto dimostra la cecità del pontetice, dimostra 
‘anche che il partito deli’ opposizione si fa in Roma 
sempre più numeroso. I discorsi tenuti nelle ultime 
congregazioni dat Dupauloup e dallo Strossmayer 





‘anno avuto questa eflicacia, non già di suscitare 


conviazioni le quali erano già belle e formate, na 
*sibbene di iufondere coraggio nei titubanti, e di 
‘porgere una bandiera ed un centro al partito della 
fresistenza. Le due liste di adestuni, così .al pro- 
gramma degli infallibilisti come a quello degli op- 
ositori, conuinuano ad essere aperto. Ma menire la 
Prima ha raggiunto fin dal primo giorno una cifra 
tpassima di irecento circa che non fu in di più ol 
trepassata, la seconda dopo avere cominciato da pri- 
Ipa con una-cifra assai tenue, raggraneliò a puco a 
poco e continua sempre a raggranellare -puovi ade- 
renti, ‘tantochè |’ efficacia morale. di questa seconda 
Don larderà: a conirabbilanciare e - probabilmente a 
soverchiare ‘l’ efficacia della prima. 

In una corrispondenza da Belgrado diretta ‘alla 
'Correspondance slave, e nella quale: è confermato’ il 
concentr- medio di truppe turche nell Erzegovina, 
. troviamo che i! medesimo avrebbe attirata l’attenzio» 
* ne degli uomini politici serbi, tanto più ch’ essi si 

‘ sarebbero convinli esistere bia couvenzione secreta 
* fra da Porta ed vi gabinetto di Vicona, allo scopo 
* di reprimere ogni movimento nazionale degli slavi 
‘meridionali. Il corrispoodente suddetto. aggiuoge di 
“essere convinto che, sino a lanto, nel caso d’ uo?.in- 





impeto e Si pp pei PRA riga 
© © Escetutti giorni, eccettuati i festivi — Costa por un annò-abtacigàt4; clio 
ì ì i di Udine che per quelli della Provincia e di Riza 
pagamenti si ricevono solo all’Ufficio del: Gip 














surrezione nell’Erzegoviga, l'Austria non passasse 
la frontiera e la Turchia non ‘attaccasse il Monte- 
negro,: la-Serbia csi mauterrobbe! tranquilli; ma chio 
le sarebbo assolutamenie ‘igfpossibile di mantenersi 
neutrale nell’upo .come nell'altro di questi due casi. 
Nella Turchia, prosegue: i1° corrispondente, vi sono 
otto milioni di. elagi,.1quali..e’ appaggiatro, adonpa 
degli ‘aforzi ia: contrario, sulla Serbia, enon gapreb 
bero. resistere, alt imppiso 180. un'armata -serh pas i 
sasso ila frontiera.;16 quest’ armata trovasi Ora;. sù, | 
d’un;ipiede rispatiabile di: cento mila uomini, 
un' artiglieria numerosa. e. degli, arsenali | provvedoli. | 
d’ eccellenti fucili, mentre i - magazzini sono, ;calmi. | 
di. provvigioni di.guerra e di bocca. per, una, ram, 
pagna. Nè la Serbia s’arresta ancora, ma continua ; 
a compiera gl anmamenti ed aumenta ancha il; suo 
corpa. dei: pinpieri. Queste circostanze, e delle altre 
ancora,Cho-ig-quel paese non giungono mai nel 
pubblizo, isembr4no essere; prese in vista delle;even- 
tualità che potrebbero nascere: dal lato dell’ Egittor.. 
0 del Montenegro, .Cert è. cha la posizione. della 
Porta si fa agoi gibran - più critica, mntre Aali , 
pascià segua. verso l'Egitto ed il Montenegro una . 
politica..che nen mancherà. di ;precipitara.-la, Gi 


Finora non ci è giunta alcuna conferma che.iit! 
ministero di Monaco abbià rassegnato le/Gneidimife» 
sioni, I-giotnali che rappresentano il partità, autonb-? 
mista non cessano peraltro dell’ eccitarlo a ‘ritirarsi. 
L’Augsburger ‘Postzeîtung dice che' il ‘ministero ‘non: 
avendò più la ‘fiducia’ del'‘paese dovrebbe fir tesoro? 
delle parole pronanciate nel Corpo legislativo da 
Ottivier, il ‘ereatore dél' nuovo sistema parlamentare” 
in Francia: « Tosto ‘ché perdiremo 1#'fiducia ‘delta! . 
tnaggioranza, ci affretteremo a-Jasciare il peso degli i 
affari a, coloro che la possederanno.» Ricordiama 10 "i 
proposità che veramente’ ianto ‘1° indirizzo dillà @. Î 
mera déi' Signori quanto quello della Camera dei | 
deputati. comprendono ‘pel tninistero il più esplicito: | 
biasimo sa 
.E fagli di Germania ci appresero chie la Gazieto! 
di Mosca. ebba una prima amignizione’ per -i-suoi* 
articoli aggressivi verso la Pros 




















. L’ ammonizione 
venne provocata da una vivissima polemica ‘impe- 
gnatasi da tempo fra la, Gazzetta di Mosca e la Gaz- 
zetta di Berlino. în uns invei, giorni. sono, 
contro la stampà, teriale prussiana, maravigliani- 
dosì che essa sj mastrasse tanto insolente da chie» 
dere che la Russia dichiari paesa tedesco le ‘ sue 
peoviocie del Baltico, germanizzanione pssa stossa 
le pipolazioni, ed allargando con ciò la cerchia 
delle fropliare prussiage sino all’interno dell impe- 
ro russo. La Gazzetta di Berlino, risrand:ndo at 
giornale russo, nega cudeste pretese d’insedescamento di 
cui sì accusa la Prussia. « Là patria tedesca — essa 
scrivo — ha limiti precisi che gli vennero tracciati 
dalla storia. Nun. è già ia Germania che si hanno 
pretese chimeriche di etnoggafia, nè che si fantastica 
di frontiere naturali. La vera -nazionalità fedesta è 
perfettamecte distiata dalla grande famiglia germa- 
nica. A questa famiglia, ‘soto ia ‘Europa, apparten- 
gono 55 milioni d'anigie, 40° milioni dei quali com- 
pongono ‘la: Germania propriamente detta. la Germa- 
Dia storica, ‘ora più che mai circoscritta dagli avve- 
nimeoti del 1866, è dai trattan internazionali che 
li haono consasrati, » 

Il signor Stansfeld indirizzò a’ suoi elettori di Rali- 
fax ua discorso nel quale enumerò i futuri progetti 
del Governo inglese ia materia legislativa. Nella pros- 
sima sessione s’ impegnò di risolvere la questione 
territoriale d'Irlanda; |’ educazione nazionale ; |’ a- 
holizione del giuramento religioso nelle università ; 
la riforma del sistema delle patenti per lo smercio 
dei liquori; e finalmente l'adozione del voto  se- 
greto nelle elezioni. A propusito dell'educazione 
nazionale, dobbiamo citare gli sforzi delta Lega, 
ditta di Bisminghat, che s' adopera affuchè |’ 
struzione diventi obbligatoria. A contrastare queste 
idee liberali, sorgono anche in ‘Inghilterra i cam- 
pioni del clevicalismo. Uo* adunanza dei capi del. 
P aristocrazia 0 del clero fu tenuta sotto la pre- 
sidenza del vescovo di. Rochester, e vi si deli- 
berò, come dogma, che la gioventù inglese debba 
essere soggetta alla chiesa -ufficialm ‘ate stabilita, 
sola deposttaria della veritàiÉ un degno risconiro 
al Concilio di Rma, 

La questione dell'abelizione delta pena di morte, 
che non sembra prossima-a tri nfare’ in Francia, 
malgrado fa proposta di Giulio -Siaran, fa ‘fatto un 
progresso nella penisola Iberica. Un' tetegramma 
dell’ Independance belge cì apprende che -il  Porto- 
gallo evia Spagna si stanno ‘sccorda@do per intro- 
durre nei traitati ‘ d’ estrazione ‘esistenti fra loro, 
una clausola che' interdica Papplicazione della pena 
di morte agli estradati. Inoltre, i due governi iovi* 
terebbero le altre Potenze a riuoitsi in conferenza 
a Parigi per generalizzare questa legge. 
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‘inélAqericà meridionale, dell'utilità nazionale. di 


È - présentarono' soli ‘1’ Italia nel grande ‘movimento di : 





* demente i'suoi ‘mezzi per acquistarsi una, gradide . 
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Tini (ox-Caraivi) Nia Mapzoni pri 
numero arregrata cant. 
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LETTERE PROVINCIALI: 
IL . 
L'emigr azione ela vita marittima. 


. Aldeputato di Spilimbergo al Parlamento itzliano. 


Ma, 0 le goste del Mediterranep si ‘devppio. con- 
sidorire come qualcosa di domestico, per. 1° Ialia, 
pggidi essa. non deve accontentarsi di starsene per 
così dire in ‘cata, bientre le altre Nazioni eivili-del- 
) Europa presero posto già in tanti punti del moido. 
{La vigarosa stirpa ligure ci porse già l'esempio,” 
icolla isua. estesa navigazione e colle sug espansipni, 


queste espansioni. I Ligun, per i quali era ‘scarso 6 | 
poco fecondo il suolo dove, tra mionte € marina, si 
erano accasati, fecero del maré il loro territorio e' 
‘nella mura di legno. trowarono di che. inalzare pa- 
«lazzi e ville‘e -nelle‘loro espansioni americane, rap-. 


| propagazione della civiltà europea sul globo. 
Supposto per poco, che Genova e la Liguria noti 
| avessero: avuto questo movimento di espansione, 
quale sarebbe ‘ora il posto occupato da‘quella rag*: 
guardevolé parte ‘d’ Italia ® Presso ‘a ‘ppco ‘quello di 
Livorno, .cioè di un porto, il quale fa il fxaffico per: 
i «bisogni «del -territorio dietro alle.sue spalle. ; 
Macdiéchd la:Liguria educò i suoi-figli in::gran-. 
dissimo numero a marinai. e gettò da’ suoi cantieri 
in-mére:!grande»numero ‘di bastimenti-e mandò-una 
numerosa popolazione ad assidersi lutigo }6 coste 
+4 i fiumi dell’ America ‘meridionale; si estesè d’as- 
sii il campo de’ suoi traffici es’ accrebbero grin 


prosperità. , 5 . 

L' industria delle costruzioni pavali da quel mo- 
mento s1 estese:sulle coste della Liguria non-sol- 
tanto per couto proprio, ‘ma ‘anche per conto ‘d’altrî 
paesi. Legni, capitàhî e marinai italiani fanno il 
traffico marittimo e -fluviatil: delle Repubbliche 
dell’ America meridionale ed ‘in parte centrale, non 
solo sutPAtlantico;'ina anche sull'Oceano Pacifico. Poi 
la bandiera italiana per essi traffica per conto ‘della 
Francia, dell’ Inghilterra e di altre Nazioni, e traf- 
ficherà sempre più, se il Governo italiano saprà 
ottenere la pieua JlibertA di navigazione. 

I molti Liguri occupati nella navigazione e dedi- 
cati ad una vita operosa al Rio della Plata e lungo 
le coste americane, non soltanto guadagnano, si 
arricchiscono e giovano a "sè ed alla madrepatria 
con questo; ma influiscono ad aumentare: di' “patria 
industria ed .il commercio diretto dell’ Italia ‘con 
queî paesi. Molte fabbriche della’ Liguria, del’ Pie: 
monte e dalla Lombardia cominciarono ad inviare 
i loro prodotti all’ America, in concorrenza con 
quelli di altre Nazioni più della ‘nosira progredite. 
Ecco adunque come, sotto varii aspetti, la ‘emigra» 
zione ha giovato alla ‘madre patria. Ess non ‘sol. 
tanto | ha sollevata dai bisognosi, ha condotto a 
migliore e più produttiva e commodla vita tanti Ita- 
liavi, ha mandato danaro ai proprii paesi, m3 ha 
accresciuto }’ industria, la navigazione ed il com- 
mercio dell’ Italia. Lasciamo starè, che ha'-èreato 
uno spirito intrapreadente, il quale'dla vera reden- 
zione dei popoli scaduti nell’‘ézio e nell incuitîa 
sotto il giogo del despotismo e dell’ ignoranza ‘che 
deprimono i caragieri e rendono |’ uomo minore di 
SÈ stesso, 

Per questi motivi io non so che rallegrarmi, che 
sulle traccie - de’ Liguri sieno andati da qualche 
tempo ‘tolti dell’ Alta Lombardia - ed alcuni ‘della 
Toscana e del Napblitauo; e sarei bem contetito, se 
dietro questi andassero anche molti Veneti, e spe- 
cialmeute de’ nostri Friulani e dv’ Bellunesi, che in sì 
gran. numero emigrano tetiporariamente per Î paesi ! 
del Nord. Gerto tutti i Veneti dovrebbero affreîtarsi ' 
a preailare posto prima di inito nell’ Oriente, ma 
non per questo dovrebbero perdere di mira que’ 
paesi deli Occidente, dove oramai |’ elemento: ita- 
liano è sì numeroso, che a tederio unito, ‘ad’ inal- 
zarlo colla educazione e colle istituzioni, a farlo 
valere colle rappresentanze, a-tenerio. più streita- 
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inci giudiziazii osisté un 
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nostrà! navigazione diretta. peri. 6. 
co de?-nogtri, paesi; con 
l fedenza 
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presto ci;sarebbero anche costruttori navali 






si trovano sulla lista dei’ poveri, ed inett 
sarébbero valenti ‘o ‘ricchi dimini. ‘' - A ; 
(oi dirmi del’ corpo 
di 
passate, è 





ropi. Nito ‘di ‘buona’ famiglia, 


che ‘noti aveva ‘“mollò ‘curati 
solito difett' abituale tra 












Bono sottoposti ad eterna uit gappo' 
essere uomini a guò ‘fempo, educay disgrazia»: 
in rotta «col: hisogno,! affranto:nelle, guerre -nazionali;, 

Cone 


stanza'‘avanzaîa, ‘ appenà égli 
barcò er Alézioa. Nesi 

gliarlo a questo passo, pen 
vrebbe passata vivo là linea. 








è avvezzo a scrutàre le‘Dattiré ‘eccezionali 
medesimo gonsidera la pròpria) fenuio 
un idiota. Ecco il periodo: « Il miv cai a 
-« volta debole fu risanato dalla volontà Lessa, 
«0 vivere sano, ‘0 iiorire presto; rel: primo 
« mi accingerò 3 nubve lbpb; è “divi è 
« condo spa.irò dal mopidò cou 
« ria. Tale fu il primo mio } 
«.mare il mio :corpo;; sanate: il - 
« rendermi padrone di ine, por svere il di 
« dirmi: Ero ‘fo natò per ‘esserò' sogletio Gi 
« (utela® » tale è la mia divisa; ess 
< fettampente convinto. che Puomo veragi 
« sia: colui che è padrone: di sò. » . È 

lo vorrei, caro Sandri; e tu dò ‘vorresti, che &- 
mili propositi di questo disgraziato giorane friulano 
fossero nella grade maggioranza degli Italiani resi 
mezzi uomini dall’etefoè futals; e che per forza di 
volontà, intraprendessima.tutti questa cuna del corpo, 
del cuore e della mente. 

Jo ringrazio ‘’quèbto giovane, ‘che:#tà 
to! ‘in’ me 







































in Talia). Soltanto la metà della" forsa: di ‘volontà, 
che in questo povero emigranto, frialano ha-. pro- 
dotto meraviglie, basterebbe a rifite VIlalia giovane, 
e sana di corpo, di cuore e di mente, E se :per 
questo è utile anche la emigrazione, perchò : do- 
vremmo noi impedirla, od avversarla ? Non dovremmo 
anzi favorirla ed assecondarla? 

Lo, già vecchio, credo al perpetuo ringiovanimento, 


< finchè non siamo della morte: e molti sono morti, : 
n © |’ nativo; Prova che in Italia finora partecipò 


che pajono vivi. 





sazia, (Continua) 
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(Nostra corrispondenza) .:-: 
: Firenze 4 febbrajo 
Avete voi letto! nel Rinnovamento un articolo'sot: 
toscritto Grubissich, contenente offese.-‘al- Valussi, 
al ‘Collotta a'per conseguenza è «tutti. quei buoni 
patriotti:.che 5° intoressarono e s° interessano per 
recare all’ Italia i vantaggi di, una grande comubi- 
cazione internazionale, lungo la antica. via del com- 
miercio verieto-tedesco? — INT I 1 
Lascio voi medesimi’ giudici, se e come intendiaio 
di ‘rispondere-a quella diatriba. di ‘uno cui io non 
giudico come ingegaere,. ma che è. giudicato, come 
economista e come. patriolta italiano, se italiano ve: 
ramente fosse e se sapesse e potesso de’ nostri: n= 
teessi nazionali. occuparsi; Permettetemi però che 
qualcosa vè ‘ne dicalanoli”io così di passaggio. - . | 
: Che .il -Grubissich, illirico non ‘italiano, faccia gli 
interessi -d’ Illiria' sta bene; che egli, interessato. nei. 
< progetti tecnici del Predil e di Caporetto, pensi ‘a sò 
ed a’ suoi affari ‘e propugni Caporetto (che non si 
farà da nessuno mai) sta‘ bene: ma egli ‘poi non” 
può, lion: deve offendere ‘nomini, che. lealuente: 
+ discutoho e difendono: interessi italiani. Voi avreste 
tuito il diritto d’ imporre silenzio .a cotanta petu» 
lapza,. per ‘chiamarla con un nome ché sta  nioltò al, 
diritto del'imerito, ST 
‘To ivi’ dico, perchè lo posso ‘ dire di. mia propria 
scienza, ‘essere falso ‘che. Paleocapa! fosse contrario 
alla Pontebba, O chel:Si vuole -forse servirsi. d’.un 
«nomg. illustre, perchè: è. morto quegli che, lo, porta- 
va?.Io stesso ebbi a parlare col Paleocapa, riguardo, 
alla Pontebba, e possò attestare che non soltanto non 
eia:cobtrariò a’ questa strada, "ma: anzi opinava ‘che 
bisognazse elevare la questione al punto. a chi.ginne 
geremo» vale adire Ju :Stmmering: sarà ab- 
andonato dal grande’ commercio, perchè troppo 
costoso, e si sarà provveduto ‘ad esso ‘con istrade, 
le quali, partendo, î Villacco ‘-lo: girerebbero ‘è la- 
| sulerebbero da parte. Tn iallora, ‘secondo; Paleocapa, 
la ‘strada pontebbana ‘avrebbe raggiunto d' apice. Per 








anto forte .-battiate cotestoro che si «agciano così |: 


i traverso ai grandi interessi nazionali, non avrete 
mai battuto abbastanza, 
* Come.al' solito, nelle ‘prolungate ‘vacanze ‘del Par: 
lamento, ‘i corrispondenti dé” ‘giornali nè racéoritano' 
d’ ogni: .tenore circa i. disegoi: che sic prestanoral Go-: 
La':realtà è, che si fa un grani layori 
semplificare. l’. amministrazione, ed. e: zare. 
vunque si può. Progetti ‘di -legge si preparano. per 
filevanti economie ‘sulla ‘guerra, sulla ‘marina,’ sul- 
l'ordinamento giudiziario. Il Parlamento farà: ad: 
essi buon viso? Gi’ interessi. di campanile si ribel- 
leranno .@ respingeranno le riforme proposte ? Spero 
di no,.e che tutti riconoscano: la necessità e sap- 
piano piegarsi ad'una politica di salramento, Però 
il Sella' èd ‘il Lanza non sono ‘vomini’ da ‘indietreg- 
giare; ‘0 la: vinceranno ‘0'soccomberanno, lasciando 
ad altri la résponsabilità di non avere voluto accet- 
tare i rimedii. Vi posso: assicurare, che non vi. sa- 
ranno imposte nuove, ma soltanto rimaneggiamenti 
delle “ vecchie, in modo da colpire ‘meglio 1 cats 
imponibile “e) da farle ‘rendere di più, ‘Si provie- 
derà poi: che’ ‘vi. sia una’ sola. legge di èsazion:, è 
tale «che lo imposte entrino a dovere...» -.. 
' Abbiamo bisogno: di metterci in regola anche. per 
quello che può accadere di fuori. Le notizié che 
Ticeviamo da Parigi, @ voi “ve ne potete accorgerà ma- 
da per voi, non sono le inigliori. L’ imperatoré è 
laticcio esente in sò stesso la crisi: che.si opera. Olli- 
vier dura. fatica: a. tenersi in ‘piedi, ceno.per gli 
avversarii, che per gli alleati,. essendo circondato da 
orleanisti e clericali,. che sono piuttosto antimpe» 
rialisti che liberali. D' altra ‘parte Rochefort'e gli 
estremi. spingono alla sollevazione di Parigi che non 
riescirebbe, ma che resta. come ‘una perpetua mi- 
maccia sopra la Francia e .}P Europa. Noi dobbiamo 
essere uniti e forti in noi medesimi, ed attendere. 
Forse ci giova che |’ elemento .gesuitico prevalga a 
Roma, perchè ci apporterà- alleati dove meno si 
aspetta. A. pensare che tutti i vescovi’ italiani ed il 
papa con essi sono i fedeli servitori dei gesuiti, .e 
‘che i consigli della moderazione e della, prudenza 
dovevano venire dal’ Rauscher, dall’ arcivescovo di 
Vienna! o. . : i 
‘* “Ad ogni modo non è senza vantaggio che'il 
‘mondo discuta le opere del’ Concilio‘; il quale dan- 
do torto all’ Italia finirà col darie-ragione nell’ o- 
«pinione del mondo civile... .. 














ITALIA — 


Firenze Leggiamo nel Diritto; na 


Pon. Stefano Jacini, ex-ministro dei lavori pubblici, 
‘ha pubblicato una lettera-opuscolo diretta ai ‘suoi’ 
alettori del collegio: di Terni, col titolo: ‘Sulle con-. 
dizioni della cosa pubblica: in Halia:: >: 


dialetti 


























autore ‘comica dal dichianirs che l'esame 
spassionato; @ fuor-della cerchia di qualsiasi’ partito 
“e frazione politica, delle condizioni. “del ‘paeso, lo 
‘hanto .tratto' alla convinzione che questo: :è affetto 
«da gravissima malattia, ma che tale malattia porò 
risiedo in-una sola delle funzioni “dell’orgininmo, 
nel sistema di governo, Ricercando' le cause del 
male, trova che'principalissima di esse fu l'errore del 


Eroa: 


partito moderato liberale di non;Rver' compreso , 


‘ come dopo il 1886, fosse necessaria uns profonda 
mutazione. nell’ organismo e nell’indirizzo gover- 
i ) al siete» 
ma di governo soltanto l'uno, tutt al più il due 

er cento della sua. popolazione, 6 constata come 
‘da ciò derivi un contrasto fligrante ‘tra «i paese 
«reale aspirante all'ordine e alla stabilità del govor- 
no, 6.la rappresentanza legale del inedesimo con- 
dannata, dal sistema finora vigente, a perpetuare il 
provvisorio 6 il disordine finanziario, amministrativo 
e morale. Esamiria: quiadi tutti gli elementi di sif- 
fatto contrasto e le sue differenti forme, e passando 
in rassegna 6 confutando diversi rimedi proposti 
finora per toglierlo, conchiude che 1" Italia ha bi- 


AI ministoro degli allari.esterî, si ‘considera come 
deciso il ritorno del barone di Malaret, ministro di 
Francia ‘in. Italia, 0 la sua chiamata ad altro funzioni, . 


diermania. Un telegramma di Monaco (Ba- 
viera) reca un sunto del progetto d' indirizzo della 
maggioranza. di-quella Camera dei deputati. Questo 
‘progetto contiene :un brano assai sfavorevole a1 trat- 
tati d’ alleanza colla Prussia e conclude con un voto 


, dì sfiducia a riguardo del priacipe di Hoheniohe, 
* ministto-‘degli esteri è presidente del Consiglio. 


sogno dì un governo forte, ma senza ‘che per otte- . 


nerlo abbiasi a riounziare ad alcuna libertà, e so- 
stiene e dimostra che un' governo forte è possibile 
soltanto mediante una riforma parlamentare, per la 


quale sabbia una Camera eletta per suffragio uni- 


“versale ‘a doppio grado, o competente pei solì affari 
direttamente legati al mantenimento dell’ubità na- 
zionale,.— e che lo sviluppo, progressivo e liberale 
di tutte le forze attive del paese è possibile sol- 


strativo per provincie, e per associazioni di questa 
in Regioni, destinate alla tutela dei maggiori affari, 
e'rappresentate da corpi. deliberanti coslituiti ‘con 
legge ‘elettorale apposita. . . L 
“Aggiunge che le. Regioni, voluto dalla. varietà 
delle condizioni ‘locali, della coltura, degli interessi 
e delle ‘tradizioni, 6 ‘già. proposte quando la doro 
“aftuazione contrastava col ‘supremo scopo dell indi» 
| pendenza nazionale, oggi soltanto divennero. vppor- 
tuae e-applicabili: al sistema amministrativo, © che 
la doppia riforma faciliterebbe la restaurazione f- 
napziaria, ° a 


— ‘Si afferma che l'on. ministro del?’ interno, 
d'accordo coi-‘diversi segretari che trovansi ai! suoi 
fianchi, , sta. preparando: alcune. modificazioni alla 
legge comupale e provinciale, che sarebbero ancun- 
ziate alla‘ Camera subito dopo la convocazione della 
medesima, ina ‘discussa ‘dopo i‘ provvedimenti finan- 
! ziari che proporrà }° on. Sella. (Gazz. del Popolo.) 


"MRema. Secondo la “du Nird- 
Esi i Papa: fece il seguente discorso al prelato po- 
lacco, Sosnowski,, il quale trovasi -,attualmente a 
Roma: -: ..- SPA Si 
1« Sono, è vero, l’ iadegno rappresentante di Gesù 
. Cristo, Dio ed uomo; però ‘non tio il dono di co- 
noscere ciò che la Provvidenza, nei suoi  diségni, 
| ha':deciso di‘ realizzare: per le -nazioni,. nè:1° epoca 
di. questa realizzazione, Nondimeno ho.la ferma spe: 
ranza: che .la misericordia. divina cangierà ben presto. 
in clemenza quella verga di castigo che, per' varii 
pècciti, si è aggravata sulla nazione ‘polacca, e che 
essa accorderà ‘a quella ‘nazione’ ché saffce tinto in 
questo "momento, .la grazia ' della’ sua benedizione, 
rendendogli; la- sua ‘antica ‘esistenza,. la sua -iadipen - 
denza ed il suo rango. Come pegno di questa, spe- 
ranza, do la mia benedizione apostolica a quella 
vazione eda te che la chiedi. » 





> ESTERO 


quia ' . sar 

«‘Auntrîa. Togliamo dai giornali viennesi : 

: Dal resoconto della seduta dell’ i. r. commissione 
centrale di statistica, rileviamo che:la medesima 
aderì con piicere ‘al desi leri, manifestatole dal r. 
governo italiano coi mezzo del ministero dei com: 
mercio, d’ inviare alla “biblioteca dell’ università dî 
Padova, a complemento della sua raccolta, le pub- 
blicazioni statistiche comparse dall’ anno 4868 in poi. 

Nella stessa adunanza si fece parola d'un pro- 
spelto statistico, pubblicato. dal ministro della gia- 
slizia, intorno alle condizioni degli stabilimenti pe- 
‘ali austriaci nell'anno 4868. S 

Nei dodici stabilimenti maschili e nei 6 femmi- 
.nili il numero: dei. detenuti ascendeva al cominciare 
‘del 4868 a 8123 uomini e 1475 donne. 

-. Entrarono 3857. uomini e 934 donne, e uscirono 
3329 uomini e 841 donne. 

. Ala fine del 1868 il numero degli uomini era 
di 8652, e quello delle donne di 1568. 

Presenta particolar interesse 1’ indicazione delle 
condizioni personali di 4750 dei delinquenti conse- 
gneti. Per esempio; trovavansi fra essi 4377 uomini 
e 483 donne senza istrazione alcuna ; 283 uomini 
.è 237 donne che sapevano leggere e scrivere; in- 
fine 67 uomini e 68 donne forniti d’ istruzione 


. | scolastica più estesa, 


IFranela. Si scrive da Parigi: 

La caccia chel’imperatore aveva ordinata & staia 
tuovamente Aggiornata. È incontrastabile chie la sa- 
“Iute di Napoleone non va punto migliorando, seb- 


ì li me Ms. î :$ bene non visi constatino,sensibili. peggioramenti. 
Coi tipi dello stabilimento. Civelli di Firenze,: |. i 


Anche il signor Rochefort non istà. troppo.bene 
da. qualche tempo, Le sue fatiche, le sue emozioni, 
la ‘vita éhie conduce lo ‘hanno ridotto in ‘una debo- 
lezza, in “una' prostrazione di forze, di coi i suoi 
r-ammici si. mostrano ‘assai preoccupati, 


tanto mercà il più completo decentramento ammini: 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
FATTI VARII 


si ATTI ’ 
della Deputazione Provinciale 
del Frintt. 


Seduta del giorno 24 gennajo 1870. 
N. 205. - La Deputazione Provincisla riconobbe 


‘| da (regolarità delle pratiche d'asta esperite per la 


velidita dei pioppi ed accacie esistenti lunga la stra- 
da'detta maestra d’Italia, in conformità alla deli- 
berazione del giorno 6 dicembre p. p. N. 3263; 
teùte a notizia le avvenute aggiudicazioni, ed ap- 
provò in via definitiva la seguita stipulazione dei 
cotrispondenti contratti che nel foro complesso danno 
i seguenti risultati: 

Il’ dato peritale era it. L. 40,150:09 

La vendita seguì per’ » 48,402:79 


— Si ottenne un aumento di it, L. 8,252:70 
che corrisponde al 20.55 ner cento. 

To altra seduta la' Depotazione delibererà sul mo- 
‘do di investire il sudiletto capitale, depurato dalle 
spese di- reimpianto, giusta quanto statuì il Consi- 
glio: provinciale nella seduta del ‘giorno 2 ottobre 
1869. ’ 

..N. 338. Riconosciuta la convenienza della proposta 
fatta dall’Ufficio Tecnico proviaciale di effettuare la 
visita di laudo ai mobili forniti al Collegi Uccellis 
dall’Impresa Tomadini in concorso di due denoe 
intelligenti e di. fiducia, particolarmente perciò che 
risguarda le lingerie, le fans del materasso, coperte 
od altro,.ia Deputazione d-lib-rò di lasciar all’onorev. 
Consiglio di Direzione : dei Collegio -Ia, sceita delle 
donne che.dovragao .prestarsi ali’ accennato ricono- 
scimeplo; o... St 

N: 354. Venne autorizzato |’ acquisto di 41 tim- 
bri a secco ‘persia segnatura di tutti i-mobili di 
proprietà della Proviacia colla presuativa spesa di 


‘it, L. 47, e'‘ciò per potere identificare in ogni tem- 


po, e tenere in costante evidenza gli oggetti stessi, 
#4 io esatta corrispondenza coll’ inventario ordinato 
colla deliberazione 22 névembre 1869 N. 3587: 

N. 339. Venne approvato il collaudo impartito ai 
lavori di restauro, dei ponti e'tombini lungo la stra- 
da d’Italia ‘appaltati’ all’ Impresa Morandini per 
L., 4270 e liquidati ‘ii L. 1184.55; ed essendo già 
state ‘pagate per questo titolo L. 846.66, venne di- 
sposto il pagamento ‘a favore dell’ Impresa suddetta 
delle residue L. 334.89. 

. N.255. Venne dispusto il pagamento di L. 6006.18 

a favore deito Spedale di S. Servolo di Venezia per 
la cura di maniaci furiosi* prestata durante il quarto 
trimestre, 1869. . |’. 

Vennero inoltre nella stessa seduta discussi e de- 
liberati altri N. 39 affari, dei quali n. 15 io og- 
geltì di ordinaria amministrazione della Provincia; 
N. 410 in oggetti di tutela dei Comoni; N. 9 in 
oggetti interessanti le Opere Pie, e N. 5 in affari 
dì contenzioso amministrativo. 

Il Deputato Provinciale 
 SPANGARO 
Il Segretario Capo 
Merlo. 


Lezioni orali presso la Società 
operaia. Essendo impedito il sig. Falcioni prof. 
Giovanni di continuare le sue popolari lezionì iu- 
torno ia Meccanica, la direzione delle Scuole So- 
ciali ha interessato i signori prof, B inini e Battistoni 
a dirze alcune intorno Ja Storia e la Geogralia : a- 
vendo quindi quei siguori annuito si rende noto che 
domenica sei del corrente febbraio alle ore 1f ant. 
comincierà il nuovo studio, e non si dubita che i 
capi-officina e gli ‘arsieri vorrano approtittare del 
mezzo offerto per avanzare la loro cultura. 

Weglionl. Stassera gran veglione mascherato al 
Minerva. Osservato che questo veglione noo ha il di- 
fetto di essere il primo, si ha motivo di ritenere 
ch' esso riuscirà più ammato di quello di sabbato, 
tanto più che l'orchestra del Teatro Miverva si è prov- 
veduta di nuovi ballabili. Ve se ne suno, iofatti di 
Strauss, di Faust, di Kermaro, e di Parluw, di Nea- 
man, di Vosgt: e fra i baliabili composti da nostri 


concittadini citiamo una polka del signor P. Fran- 


ceschinis, un’ aitra del signor Bodini, una mazurka 
della contessa G. A, dal Pozzo e una mazurka del 
signor T. Milanesi, I ballerini avranno adunque che 
scegliere. . 

tiche al Nazionale c’è questa sera veglione; e 
a proposito del Nazionale, dobbiamo notare che la 
polka da noi attribuita al siguor Perini è invece 
del maestro signor Pollanzani, meatro ii signor Pe- 
rinì ha.scritto una mazarka, che pure si eseguisce 
al Nuzionale, 


Contro 1)’ infallibilità del papa 
protestarono già 120 del Concilio e taluno dice 140, 


Il fatto è, che la votazione: per acclamazione, o per 
Sorpresa, 6 ‘con’ soscrizioue a | domicilio non è più 
Possibile, La protesta motivata di Duttiager teologo 
tedesco fa grande rumore nèl mondo, I° Consiglio 
runicipale di Monaco gli conferì la cittadinanza. 
cnoraris, ma cgli so ne schermi, dicendo di aver 
farlato come teologo ed'a-‘nomo de’ teologhi in 
cosa che gli apparteneva, e che non soltanto tolti 
i dottori in teolagia, ma lo stesso episcopato ger- 
manico si pronuncierebbe come lui. Difitti molti 
teologhi della università bavarese ed apcha di 4% 
tre parti di Germania, fecero un alto di ade- 
sione, e'molia parte dell’ episcopato germanico ‘; 
ed austro-ungherese si mostrò assenziente a lui, Si ; 
può immaginarsi di quali attacohi sia fatto segno 
ora, egli ed il Gratry, già tenuto per uno ‘dei fu= 
mmari tra i dottori francesi. L’ Unità Cattolica del 
famigerato Don Margotto non ha fulmini ché basti- 
no per gettare contro a questi coraggiosi dottori. 

singolare però il fatto, © significativo anche, che 
quel giornale ha dovuto per la prima volta pren- 
dere Ja difensiva. L’ episcopato italiano non aveva 
mai fiatato contro questa stampa che in Stalia si 
chiamò cattolica e non è altro che .temporalista, per- 
chè temeva :‘di essere fatto ‘segno a’ suoi iosulti; 
ma gli stranieri, quando si trovarono tra noi, videro 
un poco: che fazza di gente erano i Dun Meargotto, 
ed i padrini della. Civiltà gesnitica, .0- simili... Le. 
esorbitanze di costoro ‘non piacquaro , a nessono, © 
meno a coloro che dovettero difsndersi contro di 
essi, Un’ accusa ridicola è sorta nella stampa stra» 
ciers, la quale dice che gl' Italiani gustano molto 
l’infallibilità. del papa, e che essi vorrebbero avera 
sampre e per proprio conto il beneficio di un pae 
pato italiano ed infallibile Noo c'è nessun paese. del 
mondo dove le proteste contro ipapi usurpatori, e 
segnatamente. contro.il loro principato politico, si, sieno 
levate sempre, como in Italia. Tacciamo degli aptichi *. 
nostri, che lasciarono una luminosa 6 non discon- 
tiauata traccia di questo in tutte le storie ed in 
tutta la letteratura italiana; ma ora che fanno, gl’ I- 
taliani anche: fuori della politica, per cui vorrebbero 
tolto il temporale ai papi, lasciando che altri si 
eleggano tra i non italiani a lor piacimento ?_ Essi 
sì sono affrettati ad- erigere monumenti a tra br- 
ciati dai papi; a Giordano Bruaa, in nome della 
libertà del, pensiero, ad Arnaldo da Brescia in. nome: 
della libertà politica e della moralità nella Chiesa, . 
a Girolamo Savonarola, in nome pure della mora- 
lità e-della libertà, e come protesta contro al terà- 
porale e contro a quel putridume della Corte Ro 
mana, che di sè infettò il mondo e corroppe la 
Cristianità. È troppo che si osì supporre che gl’ Ita- 
liani sieoo coloro che vogliono per sè un papa in- 
fallibile, Chi lo custodisce questo -priacipa, contro 
alla. volontà degli Italiani? .Suto i soldati, fran:esi 
tedeschi, belgi, irlandesi, stranieri iosomma. Che 
lascino abbattere il principato politico, e poi faccia 
pontefice. chi, vogliono. Se sarà. ugo straniero, sai 
sempre meglio, perchè ci sarà mel Clero strai 
probabilmente più scienza che nel nostro 6, 













































servilità. , i ca ritto 

C'è! nel Concilio a Roma, come giù ‘ento, c 
una tendenza ad, aggrupp+rsi db nazionalità; malgra-: d 
do lo sforzo del papa perchè i vescovi ,non possano‘! } 
trovarsi assieme, ll Dapanioup..ha, provato. che (cosa n° 





sia il. Temporale. A Roma permisero che.il vescovo © 
di Malioes scrivessa contro a lui, ma non a-lu di 7 
rispondere; su di che ei fece un lagno pubblicando, & 
una lettera in un giornale francese contro. questa 
posizione qu'. on nous è faite, No, caro Dupanlgup: ° 
C'est vous, 0’ est la grande Nation francaise qu’ dl 


mots d faite, a nous Îtalens cette position. . Perchè 6 
avrebbe da essere Libero al vescovo d’Orleans di “ 
parlare 6 stampare a Roma, ciò che, mercò le armi ‘di 
francesi, non è libero di, fare ai Romani? Avevato ‘ee 
pure detto voi ed i vostri colieghi, che i Romani 2.8 
devono essere servi per la libertà della Chizsa 1 Ve- i 
dele voi quanto il proteitorato francese vi fa liberi = :*cc 
a Romat - ‘ go 
Ml. vastro protetto vimpone silenzio, vi accusa di" 
chiaccheroni, vi degrada come vescovi ad umilissimni Ad 
servi suoi. Bane vi sta, che vi sentiate ora. umiliati $ VI 
è come vescovi e come francesi. , . i + 8 
Si parla ora della missione di monsignor.Lavi- Pi 


gerie a .Parigi; il quale avrebbe l’iacarico- di, addor- 
meniare Napoleone circa alla infallibilità, dicendogli, 
che sarebbe estranea affatto alle cose civil. 

Dopo tutto c'è un certo movimento in questi af. 
fari del Concilio, Il segreto 1mposte sotto  penadi 
peccato mortale, perchè i santi parlando producono 
degli scandoli, .aon si potè tozere, com'era  nalu- 
rale. I fatti trapelano dovunque nella stampa stra» 
niera, la quale deve essere confutata dai. Mon 
Margoiti e simili. Così le cose sì sanno. Poi bastano 
1 pochi documenti perchè si discuta dalla stampa. 
Altorguando parla questa quotidianamente e talora 
previene le decisioni del Concilio, anche i padri 
sono costretti a parlare. 

Si dice che il papa sia oppresso dalla fatica di 
attendere a tito ed a tuto, e cha abbia subito 
testè un attacco di epilesia, per cuia Parigi corso la 
voce dela sua morte. favecn era morto l'ex-iuca di To- 








scana, nuto a Firenze col nome di Carapone ed il co- im 
lonacito d'Argy della legione francese di Aatibo, Mo- cei 
rirono però a Ruma 6 stagno male di salute, alcuni al 
vescovi de’ più vecchi. Si comiaciano a spargere i 

voci, che il papa voglia prorogare it Concilio, cioè “pe 
scioglierlo, Così potrebbe proclamarsi infallibile da di 
sè, come ne ha tutta la inclinazione. Egli nen volle ‘ore 
accettare 1’ indirizzo de' vescovi contrarii alla infal- qu 


libitità. 

RS RO EIZO IEEE ENTI 
Se fa morte, malgrado i dolori che i” accompa- 

gnano, malgrado ‘le angoscie della separazione, mal. 

grado 1’ oscurità che I’ avvolgono, può presentarsi 

sotto ua” aspetto calmo, sereno, soave quasi; gli è 

quando colpisce: un uomo giusto e buono, qual fu 











1 Tr (@. I. Marvzuattini, onore della no- 
‘stra patria e dell’ arte chirurgica. 

Nobile è preclara intelligenza, sontimento squisito, 
‘amore caldissimo per l'arte sua, mitezza o bontà 
| perfetta è s6mpro eguale... tale fu 1° uomo di cui 

‘oggi piangiamo la perdita. . SD 

i Fratello ad uno dei più eletti ingegni del Friuli, 

‘visse io uo’ atmosfera di azione’ a benefizio dell'u- 

‘mmanità, I tanti infelici che a lui ricorrevano, lo ri- 

‘corderanno con mestizia © con amorosa ricono- 
‘sconza ben lungamente. 

S Nei dolci momenti in cui la_ patria abbisognava 
ajuto e di azioni generose, Egli offerse braccio, 
vita, è figli, per renderla libera e padrona di sè. 
lice lui e beato ancora, poichè riceve ora il pre- 
mio che la virtù è la vita operosa domandano. 

Gentile con tutti e scrittore erudito nell’arte sua, 
ottimo padre ad amico sincero, le Memorie edite a 
benefizio degli infelici gli danno titolo ad una 
bella ed onorata fama. 

Nella lunga e penosissima malattia, potè chia- 
marsi avventuroso oltre agnì credere. Pochi esempi 
‘ presenta la storia delle famiglie, di una pietà titiale 
simile a quella che eblie dai suoi. M-ncò oggi alle 
È. 4 antim, avendo appena raggiunto îl 65° anno di età. 
i, Argoto di meote, sagace, pronto, non ebbe le ire 
* dei letterati mediani, nè l’impotente vanità degli 
# accademici (benchè accademico): modestamente vi- 

veva, sicuro del proprio ing»gno, che mandava un 

quieto splendore alla sua famiglia. . 

Che lo strazio de’ figli, della moglie, de’ parenti 

ed amici, sia lenito dall’ interesse che prese |’ in- 

tera città della sua esistenza, 6 dal saperne ancora 
duratura la memoria. 
Udine 41 Febbrajo 4870. 
Ab. VALENTINO TONISSI, 


RMS FSE SEO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 30 gennaio contiene: 
4. Una R. decreto del 18 novembre 4869, con il 
‘ : quale, il collegio di Maria in Sortino, fondato dai 
‘i: De Cesare Gaetano principe «di Cassaro e marchese 
“ di Sortino, e sac. teologo Giuseppe Blundo, per 
‘Patto 44 settembre 1761, rogato Sarci, è ricono» 
sciuto quale. istituto di educazione ed istruzione 
femminile, dipendente dal ministro segretario di 
Stato per la pubblica istruzione e dalle autorità 
scolastiche. Tori 
Il collegio dei deputati nominati dai fondatori è 
conservato quale fu dai medesimi stabilito, ed è 
composto del successore nelle terre del marchese 
D. Cesare Gaetano di Sortino, del parroco pro tera- 
pore di S. Giovanni Evangelista, e del vicario fora- 
neo di Sortno. 
2. Nomiue è disposizioni fatte nel personale di- 
, pendente dal ministero della pubblica 
‘de qui noîiamo la seguente : z 
ilari comm. Pasquale, prof. nel R. Istituto di 
studi superiori di Firenze, consigliere ordinario del 
Consiglio superore di pubblica istrazione, con R. 
decreto del 45 gennaio corrente fu richiamato al- 
l’ ufficio di segretario generale del ministero della 
ubblica istruzione. 
3. Elenco di disposizioni fatte nel personale del- 
} ordine giudiziario. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


La legge del 14 luglio 41866, ai o. 43 e 3t 
dell’ articolo 20, dichiara soggetti al bollo col pa- 
gamento della tassa: 

Di una lira le petizioni, istanze o ricorsi stragiu- 
diziali che si presentano ai Ministeri, alla Corte dei 
conti, alla Corte di cassazione e al Consiglio di 
Stato; 

Di cinquanta centesimi le petizioni, istanze o ri- 
corsi che si presentano alle altre autorità ed uffici 
governativi ed alle pubbliche amministrazioni. 

Qualunque sia la forma di tali atti e la natara 
del provvedimento che si soltecira, |’ obbligo di scri- 

. verli su carta bollata, o munirli dela marca corri» 
spondente, è ia tolti i casi formale ed assoluto. 

Sono quindi prevenuti tutti coloro che possono 
avervi interesse che a norma del disposto del!’ ar- 
ticolo BI della stessa legge, saranno considerati co- 
me non avvenuti, e resteranno senza sfogo veruno 
gli scritti non muniti di hollo, o portanti bollo iv- 
sufficiente, coi quali si richiedono o si sollecitano 
ai ministeri, alle autorità, ed uffici pubblici prov- 
vedimenti 0 dichiarazioni, e cò anco quando detti 
scritu siano inviati con lettere dirette ai ministri ed 

. ai funzionari superiori dei miaisteri. È 













CORRIERE DEL MATTINO 


‘ (Nestra corrispondenza ) 


Firenze, A febbrajo. 


(K) L' idea di anmentare la tassa sulla ricchezza 
mobite togliendo ai Comuai ia facoltà di imporre i 
centesimi addizionali, pare che trovi più nemici che 
amici. In generale si osserva che in ultima analisi 
i contribuenti rimarrebbero realmente aggravati 
‘ perchè i Municipii, privati di quella foote di reo- 
dita, dovrebbe cercare altrove un compenso, e sa- 
rebbero sempre i contribueoti quelli sulle cui spalle 
questo DuOvO peso dovrebbe cadere. Ci sono dei 
Municipii, specialmente delle grandi città, che per 
i grandi lavori intrapresi hanno assolutatmen'e biso- 
gno dei redditi percepiti fiaora, per non ingolfarsi 
in uo mare di debiti, che renderebbero poi disa- 
strosa la condizione delle loro finanze. Ma i argo. 
mento, luogo deli’ essere completamente studiato e 
definito, è tuttora oggetto di studio per parte del- 


istruzione, fra - 


l’ onorevole Sia, il quale in questi bisogon si |" 


valo dal consig.ia di persone pratichs ‘e compatenti. 

Sono caduti in errora que corrispondenti che 
hanno asserito che il Lanza ha posto per ora in 
disparto il toma delle riforme da introdursi nella 
legge provinciale 6 comunale. Il Lanza continua 
anzi più che mai ne' suni studii in propasilo e pare 
che il piano da presentarai alla Camera abbia ad 
essaro informato ai priacipii:del più radicafe discen- 
tramento. Esso d'altronde sarà in stretta correla» 
zione coll’ ordinamento giudiziario del R:gno, arl 
quale mi viene affermato che si abbia preso a 
modello .? ordinamento assai logico e bene ideato 
degli ispettorati superiori delle dogane. 

Ormai -si ritiene generalmente che il candidato 
del ministero al posto di presidente della Camera, 
dei deputati sia 1° onorevole Mari. Il Lanza pareva 
disposto a mettere avanti il Rattazzi, ma di 
fronte all'opposizione del Viscooti- Venosta e di alcuoi 
altri ministri ha mutato pensiero 8 si ha associato 
al parere de’ suoi colleghi. Caso mai la Sinistra 
portasse Îl Rattazzi e questo riuscisse, è evidente 
che nel ministero dovrebbe ‘succedere qualche mo- 
dificazione, la quale avrebbe per conseguenza di 
dare al ministero ‘ una tinta un po’ più decisa nel 
senso della Sinistra, 

Si. è molto parlato di una nota che sarebbe per- 
venuta a Firenze dal ministero francese degli esteri 


relativa alla questione romana. Su questo argomento. 


io posso asseriré con piena cognizione di causa che 
la nota io discorso noo ha mai esistito, trannechè 
nella mente dei novellieri; come posso asserire dél 
pari che la presenza a Parigi dell’ onorevole Guer- 
rieri-Gonzaga non è menomamente in rapporto con 
la questione romana, Di essa il nostro ministro de- 
gli esteri non siè ultimamente occupato; ma gli atti 
relativi sono sempre passati pet tramite della no- 
stra ambasciata a Parigi. RINO, 

Pare che al più tardi entro la prima quindicina 
del mese corrente, tutti i ministri avranno finito di 
studiare i bilanci del 1870 dando agio così alla 
Commissione di cominciare la sua parte di studio. 
Presto quindi potremo sapere a quanto ammontano 
le ottenute economie, e se è vero che solo nel bi- 
lancio del 4871 si potranno” vedera realizzate tutte 
le promesse fatte dal ministero. 


Si torna vuovamente ad attribuire al ministro 
delle finanze l’ idea di-una ‘conversione dei prestiti 
redimibili, conversione che darebbe allo Stato na 
vantaggio anouo di23 0 24 milioni. Sapete che altre 
volte ‘il Sella ha negato di pensare a questo prov- 
vedimento; .ma poi, tulto considerato e vedendo 
quanto sia difficile il raggranellare altrove i milioni 
che occorrono, pare che abbia mutato pensiero e 
che intende di fare di questa conversione il perno 
principale su cui appoggiare il suo piano, Si dice anzi 
che siano già mandati all’ estero degli agenti spe- 
ciali per tasteggiare, su questo argomeoto, il terreno, 
. Oggi è posta ip forse la venuta dell’ arciduca Al- 
berto d’ Austria a Firenze; e si crede clio so Var 
ciduca non viene, non viene per non essere coslrel- 
to, dalla legge dell’ etichetta principesca, ad andare 
aache a Roma. Siccome di queste etichette me ne 
intendo assai poco, vi lascio volentieri la briga di 
dare a questa ragione il peso che-merita.-- 

Il Corr:nti è sempre fermo nel sun divisauznto 
di chiedere alla Camera un credito per l’istrazisae 
elementare obbligatoria. Egli ha poi quasi finito +0 
suo progetto di riforma degli Istituti superiori d'in- 
segnamento, parto dei quali (tanto Università quanto 
Licei e Ginnasi) passerebbe alle Proviocie e an Co- 


muni, io quanto all’oora ed ali’ onere di mante- 
>, . 


merli, pur restando al Governo |’ alfa sorveglianza 
di essi su ciò che concerne i programmi d’ inse- 
gnamento. 

È aspettato tra breve una muova infornata di 
Senatori, fra i quali fizureraono il Tegas, il Caval. 
lini e l’ ex-mioistro Ferraris. 

Il generale Morozzo della Rocca è agli estremi, e 
versa in grave pericolo anche Rustem B-y, amba- 
sciatore ottomano, al quale una cadata da cavallo 
dicesi abbia offeso il polmone. 


— Leggesi nell’ Italie del 31 gennaio: 

Ua jutto di 40 giorai verrà osservato a Carte 
in seguito alla morte di S. A, I. e R. 1” Arcidura 
Lenpotilo, zio di S. M, il Re Vittorio Emanuele IL 

Il gran lutto sarà obbligatorio pei primi 45 gioroì. 

Il prauzo di cento dieci coperti, che doveva darsi 
domani sera, martedì, al palazzo Pitti, venne con- 
trammandato. Sua Maestà diede ordine di inviare 
agli Asili ed agli Ospizii di fanciulli e di vecchi 
ciò ch’ era stato apprestato pel pranzo. 

E più oltre: 

Una Commissione inviata dalla Sardegna allo scopo 
di raccomandare al Governo gl’ iateressi dell’ isola, 
è giunta a Firenze. 

Questa Commissione sì compone del sig. Carboni 
antico deputato, e del sig. Giuseppe Palomba, se- 
gretanio della Camera di commercio di Cagliari. 

La Commissione ha il mandato speciale di solle- 
citare la costruzione delle ferrovie, e particolarmente 
il compimeaoto delle seziom Cagliari-Iglesias. 

1 signori Carlioni e Palomba vennero ricevuti 
oggi nel pomeriggio dal sig. Gadda, ministro dei 
lavori pubblici, Ei si presenteranno, domani mattina, 
al sig. Lanza, presidente del Consiglio e ministro 
deli’ interno, ed al sig. Sella, ministro delle finanze. 


Il Cittadino reca questi telegrammi particolari: 

Firenze 31 gennaio. L’unoravole Guerrieri-Gn- 
zago, di torno dalla sua missiono a ' Parigi, partì 
alla volta di Madrid, iacaricato di esporre al reg- 
gente Serrano ed al maresciallo Prim, i motivi che 
determinarono il governo di Firenze a rifiutare la 
corona di Spagna pel duca di Genova, 1 








Parigi 34 gennaio. Si-sssicora ‘che nella ventura 


settimana if: ce, Daru farà al Corpo legislativo una 
esposizione sulle condizioni della Francia néi suoi 
rappor coll’ estero e presenterà contemporanea. 
mento il suo programma, nel quale farà risaltare la 
politica di conciliazione e di pace ch'egli intende 
seguire, ae cn 

Berlino 4. febbraio, II giorao 5 corrente verrà 
qui tenuta una graade assemblea di tuiti i membri. 


del partito nazionale liberale, alloscopo di deliberare . 


su un programma in vista delle prosnme elezioni 
, & sull’ organizzazione da adottare per riunire in un 


fascio gli elementi nazionali-liberali di tutta la Con- |. 


federazione del''Nord. |. — SOA 


— Il'generale Menabrea partì. ieri mattina per 
Torino, chiamatovi da S. A. R. il principe di Cari- 
gnano per intervenire alla seduta della Commissione 
permanente di difesa dello Stato, convocata pel 4 
febbraio. (Nazione). oh : 


DISPA.CCI TELEGRAFIC 


AGENZIA STEFAN ° 
Firenze, 2 febbraio 





Firenze, 2. Stamane è morto il generale Fe- 
derico Murozzo della Rocca, prefetto di palazzo. 

Stimane è giunto il figlio del vicerè d’ Egitto. 

Parigl, 4. Retificazione della chiusura di Bor: 
sa: Reodita italiara 55.15; al 45 febbraio 50.25; 
Dopo 1a Borsa, rendita italiana 53.40; 1115 febbra- 
io 55.20. Austriache 782; lombarde 505. - È 

Firenze, i. La Gazzetta Ufficiale reca: Il re 
ordinò: ua dutto di corte per quaranta giorai comin» 
ciando dal 30 gennaio, per Ja morte di Leopoldo 
d'Austria. Il lutto grave durerà quindici giorni. 

Nuova Work, 34 gennaio. La Camera dei 
rappresentanti respinse la proposta dichiarante che 
i buoni col 5 2g sarebbero pagati in carta e con- 
dannata }a compera dei buoci al dissopra della pari. 

Fivenze, 1. La Gazzetta Ufficiale contiene un 
decreto che stabilisce il ruolo normale del perso- 
nale dei ministero dell’ interno. 

Bukarest, 4. Il Senato respiose con 22 
contro 20 voti, il progetto relativo all’inamovibilità 
degl’ impiegati giudiziari. 

Parigi, 4. (Corpo Legislativo.) Keratry annon- 
zia un’ interpellanza sulla necessità di applicare le 
leggi esistenti verso i gesuiti e le altre comunità 
religiose, 

Si discutono quindi le interpellanze sulle ammis- 

. sioni temporarie dei tessuti di cotone. 

Alcuni oratori attaccano il decreto ‘del #0 gennaio. 

Louvet. e Buffet rispondono. 

.. + Si adotta a: grande maggioranza |’ ordine del 
giorno puro e :semplice. 

Vienna, 2. La Gazzetta Ufficiale pubblica la 
nomioa di Hasoer, Presitente del minisiero, del 


‘generale Wigaer alla difesa pubblica, di Bankaus . 


all'agricoltura é di Stremayz all’istrozione. 
g y 





Notizie di Borsa ‘ 








i i PARIGI 38. 4° febb.. 
endita francese 3 010 73.60 73 65 
3. italiana 5. 0]0 - 154.80]; = 
© > i. VALORI DIVBRSI, 333% 
Ferrovie Lombardo Venete 496. 503,— 
Obbligazioni » . 24550/ 24475 
Ferrovie Romane. . . .- 55.50) 45. 
‘Obbligazioni » . «e 122.—| 122.50 
Ferrovie Vittorio Emanuele 159, ABI 
Obbligazioni Ferrovie Merid. {' 18750; 147.— 
Cambio sull’ Italia 3.488 348 
Credito mobiliare francese . 205.—] 208— 
ObbI. delia Regia dei tabacchi 435,= È 
Azioni >» . :650.—| _ 
LONDRA 3: 1°.fbb. 
Consolidati inglesi «0. 92.42 


TRIESTE, 1 febbraio. ; 
Corso degli effciti e ‘dei Cambi. .. 





3 mesi 

Amburgo 100 B. M. |3 90.55) 91. 
Amsterdam 100 f. d°0. [5 103. |103.— 

Anversa 400 franchi 2139] — _ 
Augusta 400 £. G. m. {4 4:2f 102 85] 102.85 

Berlino 400 talleri {5 _ _ 

Francof. sM ©’ .400(.G.m. |4 —. | — 
Londra 40 fire 5 1122.925) —.- 
Francia 400 franchi |2 4/2] 48.85} 48.98 
Ialia 400 lire 5 antico] n 

Pietroburgo 400R. d’ar. | — —_ _ 

Un mese data 
Roma 400 sc, ef. {6 -_ -_ 
3A giorni vista 

Corfù e Zante  400talleri { — | — — 

Malta 100sc.mal. | — | — = 

Cos'antinopoli 400p.tur. 1 — | — pala 

Sconto di piazza da 5 3;4 a 4 414 all'anno 

» Vienna >» 54/225 » 

VIENNA st 41° febb. 
Metalliche 8 per 0g fior. 60.35; 60.40 
detto inte di maggio nov. » 60 35 60.40 
Prestito Nazionale . 70.30 70.28 
ut , 9840/9740 
Azioni della Banca Naz. » 728— 726.— 
» delcr.a f. 200«ustr. » 264.40 262 20 
Londra per 40 nre sterl » 423 30) 1129,45 
Argento 5 AR 420 90) 129 — 
Zecchini imp, . . »* 5.80 42) 3.81— 
> | 98412) 98512 


Da 20, franchi _ ._+ 
[25] FIRENZE, 4° febbrajo 
. Rend. lett, 56.90; denaro 37.45; —; Oro lett. 





| PACIFICO VALUSSI Direttore © Ger 
























‘924,6 + fra:la Ditta Oliani e il sigoor Marco Trevisi, 


‘Revalenta al Cioccolatte agli stessi prezzi, costando. 
cincirca 40 cent. la tazza. 





20,60; den, —, Londra, lett, (3 mesi) 28,80: den. 
—,—=; Francia lott. (a vista) 103. 20; den, 403.05; 
Tabacchi 553,—; 242, «,mn; Prostito psz, 82,55 
383,-; Azioni Tabacchi 668,-— a 66%,= Banca Nu- 
zion. del Ii. d’Italia 20402 ——, 

Prozzi correnti : 





delle: granaglie? 
praficati in questa piazza il 2 febbrajo, 
Frumento‘ it, 1, 42,45 ad ip:1:113:12 

> Granoturco 1.05.80» 640 
i 1.60, 8, 785. 
%, .90" sagti 940 

- 8.75: 
7.50 














1». «da ;pilare 

Saraceno . ’ LE 
Sorgorosso ” 600. 
Miglio 3 87. 
“Lapini i Ci 5.80 
Lenti ‘Libbre 100 gr. Ven. » 5 


Fagiuoli comuni 
>». carnielli 6 schiavi 

Fava 1,0 18) 

Castagne in città lo, 







tajo 





aC GIUSSANI" Conpropriztai 


sori di ‘Titoll’ cala 
lanque, Prestito da essa' emessi, 
venduti in' Udine è Circondario 
che d'ora’ In seguito ‘Pincuricò,. 
sia per'ia vendita:come per gin. . . 
eassi rateali dei detti Titoli viene, 
trasmesso al signori MORANDINI - . 
e BALLOCa pieno sollievo del'sig. 
Marco Trevisi. VI 
Padova,'26 gennafo 1870. |, 
P. OLIANIT: 
N.B. L’ Ufficio dei signori Morandini e Balloc .è sito 
in conata Merceria, 934, rimpetto la Casa: Ma 
sciadri. LA 


— ' ai 








Articolo comunicato: ‘ 


L'incarico di vendere, titoli interinali ; di 
que prestito ed incassarne le rate, conferi 
Ditta Pietro Oliani a Marco Trevisi, impli 
“mandato di fiducia dei più lati, 

La: revoca di. quell’incarico tinto la 
espressa nel.comunicaio. della Ditta P. Oliani datato 
da Padova 26 gennaio 1870 e stamj 24 
di questo Giornale, potrebbe forse. la: 














che quel mandato di fiducia non. fo: 

polosamente, adempiuto per. parte del Tr 

stare delle sfavorevoli. impressioni. . .. |. 

Certo però il sottoscritto del fatto proprio, 

la Ditta-Pietro.Oliani.a voler tantosto,. con, la, stessa 

| pubblicità usata per la revota, ed in. omaggio al 
* vero togliere adito.2d ogni .men che. f 
na al comunicato -26. genna 
“Che se l’Oliani non ottemperas: 
vito, il sottoscritto troverebbesi .ne 
indicare al pubblico A veri motiy) 
I’ Oliani, che determinarono la Tevo 
Udme, 28 gennaio 1870. 


















Hl comunicato 26 gennaio 4870 della Diita: Pie- 
tro Oliani ch’ebbe pubblicità nel Giornale di Udine 
del 28 gennajo N.:24 e seguenti riguarda‘'uzica» ©. 
“mente gl’interessi dei Possessori di Titoli Interinali .. :. 
di qualunque prestito da essa Ditta emessi, nè con.‘ 
Y cerlamente, appunto pel’ suo laconismo, alcuna 
la quale possa alludere ai rapporti ‘individuali “ 





natura dell'incarico da committente a. com- 
onario ‘non lascia luogo ad impressioni dì nes- 
enere' nei rapporti legali, to 
La lettera 24 gennajo di revoca dell’inc: 
rewa"al sig.‘ Marco Trevisi, e della ‘qu 
in possesso, non richiede ulteriori spieg: 
. Che se il'sig.Marco Tre Ì 







egli ha piena libertà di farlo assumendo: 
proprio: ogni responsabilità. ‘ È IE 
La Ditta Pietro Oliani avendo sempré corrisposto 
agli obblighi assuntisi-coi Possessori' dei' Titoli Inte» 
rinali attende tranquilla; sempre nella: strettàîvia 
del diritto, qualurque pubblicazione. © ©“ - | 
Padova, 34 gennajo 4870. 


Pietro Oruni 













2 

Ogni ammalato trova coll’ uso della dolce. 
lenta Arabica du Barry, salute, energia, 
appetito, buona digestione e buon sonno. Essa guarisce, 
senza medicine nè purghe, nè spese, le dispepsie, ga- 
striti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pitùita, 
nauseo, fiatulenze, vomiti, stitichezza, diarrea; : tosse, 
asma, lisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, 
bronchi, vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello 
e sangue. ‘60,000 cure, comprese quelle di S.S. il ; 
Papa, del duca di Pluskow, della Signora.Marchesa 
di Brehan, ecc. ecc. — Più nutritiva della ‘carne, 
essa fa economizzare 50 volie-il sno ‘prezzo in'altri 
rimedi. In scatole : 414 ki, 2 fre 50 0.34: k. 8 fr; 
42 kil..65 fr.; Du Rarty.e C.2, 2 via Oporto, Torino, 
ed în provincia presso 1 farmacisti ‘e droghieri. La 


farmacia Realo di 4 


Deposito in Udine presso la 
Comumessati farmacia 


Filippuszî, "@' presso Giacomo 
a S.Lucia. 








‘© ANNUNZI 


ATI GRUDIZAARO SA 


ì 
Ni 4087 


























obbligati ad un tale versamento sonon: 
chè otto giorni: dopo la intimazione delta 
graduatoria, a giustificare il, versamento 


N; 17988; 14 
— EDITTO 


13 La. Pretura ‘in Cividale rende-noto 
‘| :che. in: seguito ‘a’ requisitoria 13 dicem» 
bre. 4869 ti. 26096" della R. Pretura 
Urbana: in Udlino  emesta sopra istanza 
di Domenico” Piccoli, ‘esteutinte contro 
L‘Faidulti ‘Antonio e consorti esecntati 
nonche contro i creditori iscritti R. Er» 


depositare la relativa quietanza presso 
questa Bi Pretura, 


Avvertenza. 
Ae. condizioni ;Vi VI, Vil'ad VII tra: 


3° BITTO 

iS reride noia che presso questa R. 
ura ‘ Urbana avrà Tuogo ‘tn triplice 
ngi giorni 2, 12 e 

Galle ore 10 ant. alle 








SI 


di 


E 


erimento d: 
«Marzo p. 
















8 pom. sopra istanza ‘ dell’ ufficio con- i i nrasbnibio Nati ‘R: Direzione | 1868 n 43144. ed ivi apponenti. sotto 
ditoro per 1’ Agenzia dell’ imposte in del Del ro a RD cena * gli arabici.n. 6, 7, 8 6 9 restano inal: 
totine contro Cisellino Pasqua di Mo: | di. Cividalo, Crisétighi Giosoppa. di Usci.. || I*Tabili e quindi regoleranno: questo IN 
Fallo di Tomb dei soito indicati fondi | vizza,, Vellecigh Antodio di Pidfresta; | ‘rimento. 


seguenti — 
-Gondizioni 
©... Al primo” &d al secondo ‘esperi- 
“mento i fondî*son siranno venduti al 
‘dì Sbtto “del valore censuatib- che. 


i{. Dini. Prote Giuseppe di S. Guarzo, Dini 
Menotti Marianna. .di -Claujano, . nelle. 
rappresentanze. del - defanto marito Dini 
Aotonid fu Valentino e Gugliefmo Pre. 
« sanì. sostituito alla Presani ‘ Elfsatietta| 





1{, Hgonardo e Scrutto e'si ‘inserisca per 
Frà wolte ‘net ‘Giornale di Udine. 

._ Dalla R. Pretura 

Cividale, 25 dicembre 1869. 
























pei ; 400, Tita coni Lefova, Bertozzi “rimitritata Valter ha 
pa Adi «400. pe 4 fg pn il giorno 8 marzo p. v. dalle ore Il R. Pretore 
suaria 6 complessiva di.l 59,64.importa: | 49 ant, dle 2-pom. per lx tenuta nei -|- SiLvestRI 
LO i spettante alla; [tosti del suo ‘ufficio del quarto. esperi-' °° $gobaro. 
t OR iena Peio nine + mento d'asta par-la vendita delle réa. 
* “feriore.al sue loto cansuario. 000° | là, perno so sno 1a 5,6; i a : PR 
2 Dani elacomento = all'arte. Arc 4:88, 1460:0817.0 descritte nell E: . 
“piiari cocosrento all'asta, dorrà ‘45 settembre 118681n.A9I84 in |" < EbIDTO 


“Psdfito nei n. 243, 2464 247 del'Gior= 
Wite di Udind :dell’ anno: 1868. e. ciò 


Fila La::Ri:Pretora di Moggio , notifica al- 


l'assente: Della Mea _Sphbastjano q,m 
«Giovatiti detto Zaat , ;che 
Cesaro Pietro am Gio... - de 










Condizioni. ie to 
i 


‘duogp cha «presentato presso. la Pretura 








tI beni:-saranno: veridati. lotto per. 












to .tome::stimati.ed în valuta.al corso ;| medesima ;il.13;dicambre £869 sotto il 

sa Segal asa n. 4707 Istanza per siima diaabili ‘ad 

4. Subito dopo avvenuta la .dalibera, | ..-2. La delibera sepuirà ì 16650; Della Mea.;appartenebti, e che per 
verrà ubi Li de ELIA ai Sretitalto | Préîzo anche :al dito dal Trilore tdi. nen essere.noto il luogo di sia dimofa’ 





fu deputato. a di lui pericolo e 3pess 
rel avv. D.r Perissatti, avyere 
perl esecuzione "d-Ila, stima 


l'itifforto: dal <dapositò rispettivo. 
cu: Bh» Da qparte: èsocutante non; assume, 
alcuna’: garanzia. per.ila> proprietà e,ili- 


stima, 8 nello. stato in ‘cui. si ‘troverà 
‘Jo.stabilo apparente dalla perizia con'Îe 
ua, serviti 


agli. 
n 
ti 











Ù attive. e. passive nellacstessa |; 1! secui della, stim 

bertà del fondo subastato. .{ Jndicate è Rd praga ‘stessa “fa dissito il giorno 4-febbiaio 
6. Dovrà il deliberatario a tutta di) sponsabilità per qualsiasi diversità che] 1970, 4 010 9 ani, - i 
Tui cura e spera, fer. eseguisa cia scene vi si riscontrasse al. confronto della de; |. Vito quindi eccitato -estoDella Mea'. 
entro il termine di legge la voltura alla | scriziona 0' per ;yeggipramanto 0 per -Sebbastiaho ‘ far avere al'’‘depuiato cu- 
‘Di vobilé © jr fabgi, "UT SSOTT SA7ST SS | cratdre !lè ‘necessatie iistrizioni,‘od a co- 












Vaie ibeteto “iugliabei. ° 
Ji Idîtatito îl ‘*" 3" Dgui' offerente eccettuato: 1’ esecu-. 

della" ‘réfgliva "! "tantd' ‘per tutti.ed il'creditore.Goglielmo 
” di, deliberatario: all im- 


pa 
i di 
‘8 


‘stituire esso raedesimo ‘un’altra. patro» 

cinatore, ed a'. prendere ‘quello Ugtermi-. 
nizionî ‘che reputerà ‘più conformi-al 
suo intetesse, «altrimenti: dovrà ‘attribuire: 
ge stesso le-conseguenze “della :pro» 
pria%inazione. - 3 È 













afe il decimo del prezzo,di stima , 


“PHesidi [sostituito alla Elisabetta :Prrsani 
“pre2b; "pereta' |: “ddpibait 
te poi in ‘stbilfio ‘i ! cilizione,, dell offerta,. de; 


È ‘Valter per.i soli. lotti: 416-@447;dovrà..| 





Ito dep > sh jto che | | ZIOnE. PEA, 
“parte dsenatanto anto: diastri d'“gapa' “fa ita (che, © Locéhb'si i#ffigga all’'albo' pretoreo,: | - 
-iferlo: Diroiao di rimetto ‘del intiero «SB fotto a difalco del prezzo È acqui» :{: ‘in ‘Raccolana «© ‘#’-inserisca per tre ‘tolte - 






restituito 40-sarà vil.igliberatario. | Icgasetitive rei ornate ine, 

cp gara iene Boni Ft de 
anta del‘: Popolo:in Udine il | =, PAlla.R. Pretor 

sa di delibera, ‘mbe Sivota Moggio, 17. gerinato 1870. 


‘' ‘prezzb di delibera, quanto invéca'di CI 
guire una nuova “subastà' del ‘fondo 
“tolto cdi Tai ‘rischio e'peritolo,' ih ‘un! 
sol’ esperimehto ‘a’ qualitighe ‘piéizo. ‘°° 






















“iblezzo di deli 
_' BL La parto ‘esecotaîito Festa'dsdfera fi fa edit -ereditore |P. Pretore i 
i) dei deposito: caldi Dl 16 e 117 j.gualiozor spono i, 3. Marin . 
AAA ji 'casò, B'còsì i sui. pe i 
lat‘ versa id 












Stabile da vendere 







a deliberatatia; dft8 ‘4 "fer piro dg sli: 
giudicata torto ld' ‘Poprietà “degli dott) 
stibistati, dichiarandosi in tal caso rite- 
nuto e girato a saldo-vvrero s sconto 
del diclei avere }:importo della «dlelibera, 
« Balvo nella.-prima di ‘queste;:due ‘ipotesi. 
- l'effettivo (immediato pagamento > della < 
eventaale eccede; Hei 


desi 


case Tystiche, ‘un, molino, e vasto palazzo domenicale. 
‘|. Rivélgersi. ‘al NOTAJO Dr SOMEDA in UDINE. 















di Lair È 












I subotarsi > 
5 tretto..di ».Udin 
- Comiine di Meretta di Tomba. 


‘.. Coînfestati ‘a Ciselligo Pasqua qwm.Ag: 

tonio livellari ‘a Giafomelli Carlo., fa. 

i Angelo. 0... Si sì 

‘ «Pantianico, D., 546 db, Casa 

che si estende sopra ‘parte, del 

«peri. 0,07 1-4,80; it... A 
N 


FERMO CONTI E C. VIA LAURO 6. 


consegna dei 
7-GARTONI SEME BACHI GIAPPONESI 
“sottoscritti alla nostra Società Barotogica, 
z ‘maridafario sigoor S. Sala 1l cui prezzo 
n sione 
1. | per Cartone per ‘le “Azioni, 

DO fer corione pei sottoscrittori a numero, 


: Si‘riceveratino' le%sottoscrizioni per la campagna 4870-71, 
e, verrà, diramata. 7 

























* Gointestati a Cisellinò Pasqua l eo i 
l cp Anale, ae Opus i pn > na 
. do qu; Gio. Batt, e. Zoratti Te... ' aa “ sui . 
. resa di Antonio .conjagi. . . Pr ì d CRE 5 
Pantianico metà dei fondi con-, cche "or @vI (enza 7 JT he Gr esham 
MOT Che clinica Ti + Compagnia.faglese.-di | Assigurazione sa premio fisso sulla vita dell'- Uomo. 
0.97 rend. 120.40... > 317.59, | Assicurazione in casp;di morte. 


ne 
























N. i 0.35 n. ; 
i -- Tlriffa-2 B (cop partecipazione all’ 80 010 degli utili). 
N36 Orto -pert, 0,29 a 25 anni premio annuo 4,590 per ogni-L. 400,di capit. garant. 
"N, 4242 ardtorio part, 7.980" Sl reca: = 4 
send. L'ABAE . -_ »A@a6) Gio 1 136) ; 
-.. IN. 4498 aratorio ‘pert..7,40. ; 145» } (5 : ì 
rend. I. 41.38.» 50» so È 73 ; : 


‘Esempio: Una persona di, trent anni, mediante un premio annuo di L. ‘247 
assicura un capitale (di, L. 10,000 pagabili all’ epoca della sua morte ai suoi eredi, 
“4 68 ‘4venti'didilto a unique epoca essa avvenga. 

“Il riparto degli; a luogo ogni triennio. Gli utili possono essere ricevuti 
conlanii, Te, applicati all’aumepto del capitale assicurato, od a diminu- 
miope del; premio anppale: «=... 

1 Gli utili: ripartiti;-hanno raggilinto la cospicua somma di L. &,000,000, 

Dirigersiper maggiori ‘schiarimenti all'Agenzia Principale della Compagnia per 
a_Rrovincla ‘@el’ Friuli, posta in Udime Contrada Cirelizis. 0 I 
















Il Giudice; Dirig. 
Lovapina-' ** 
E RE RAPE I 





“° Udinés Tip. Jacop Colmegna. 


CED ATTI “GIUDIZIARI vi ati 


fatto sentro:48 :giorni dalla. dlelibara..cof.. 


scritte nel succitato Editto 15 settembre: 


È 


dt \prosente,..gi iaffigga în quest’albo’ |: 
pretoreo nella R Città di Udine in S. | 


!{ -emorroldî; 


. sspngue, Kiropisia, sterittà,, fiviso ian: 


N.190 campi arativo, prativo e boschivo, “quattro 


Dal 4.° Gennaio in avanti verrà fatta la | 


si 













di granchi, spasimi, 


















ee e 

























FVINO MAYER 


TONICO,, VERMIFUGO, FEBBRIFUGO, ANTICHOLERICO, ' 
Spaciglità ma ‘ 
‘DELLA .DITTA MONTANI E..GOMP. 
Torino, Via Nizza N. 39 
‘Con Fabbrica in Saluzzo. 


Questo vino composto dal celebre tedesco Dr MAYER diede | 
splendidi risultati nel corso di 40 anni. Guarisce radicalmente la 
debolezza di stomaco, li stitichezza ostina» | |, 
| ta, lo indigestioni, le nausee edi vomiti du» | e 
rantela grayidanza, dopo. ilciba o. sul mare, 
| indebolimento di.forze, l’ inappettenza, le, 
flatulenze, i bruciori;di stomaceò, allontana 
| © provienele febbri intermittenti, distrugge 
la verminazione nei;fanciulii.ed.è ottimo pre 
seryativo control CHIOLERA. .. 0. 
È di gradito sapore,j da -piacera, sino a, colro che avyersano le |, 
cose amare, e sopra ‘tutto-non è; damnoso.allo stomaco per la, s0- { * 
stanza prima di cui è compnsto. o n «È 
«Sì prende naturalmente come misto al caffà, preso, un’ ofa avanti 
il pasto da duon appettito. Un’ ora dopo, assicura una buona dige- 
stione. 
Mi gran consumo che facciamo di questo vino in tutta Italia e fuori, 
è evidente prova della sua efficacia. 
1 litro, L.4, 1,2 litro L. 2.20, 1/4 Hiro]. 1.40, 
. WUnico deposito -per-tuita la Provincia: del Friuli presso la 
farmacia Reale di A. IRRILESPPPUZZE in UDINE... 

Si vende .a Treviso «alla farmacia ZamnEni.-— Venezia all'Agenzia | 
Costantini. ° 


dl 














< Diamo avviso Importantissimo contro le falsifica- 
. zioni velenose::che: st''fanno della nostra Revalenta: 
Arabica. fa parecchie città, e specialmente a Afilano)i | 
«Lomo e Bolegna; aid evitare le quali Invitiamo H pub 

plico. provvedersi eselusivamente ‘alla: nostra /Casa' ‘è 
.in.Torino, ovvero ai nostri depositi segnati'fn calce al: ‘; 
«presente annunzio.» CA È Sg 


Non. più Medicine! — 


‘Salutoed energia restituite senza medicina e sonzi spari 
) mediante ta deliziosa farina igienica : 


LA RE VALENTA ARABIGA: 


“DU .BARRY_.DI.LONDRA. 





to è 

Guarisca radicalmente lè gatti igostioni (dimpopeie,  guatriti), cemeelgion pllioheriza ‘abitapla 
sndole, - ventosità;. psipitasione, diarrea, gonfiezza,. capogiro, enfolepiontu .u* praeebi. 

;@micranja, nanses ‘a vomiti, dopo. pesto, ed in tape di gravidanza, dolori, crudezzi sì 

4 Anfammanione di stomsco, dei visceri, ogni disordine:dei fogato,  fervi;' men » 

ne mucose ‘e bile, insorinia, oppressione, ‘asma, catarro. bronchite, tisi..{conannsione, 

ertisioni, imalinconia,.deperimento, dinhete, :reumatiama, golta,, febbre, isteria, yizio.a povertà da 

i pallidi colori, mancansa di freschezza ad energie, Bss 

per lo'persone di ‘ogui età, formando ‘buoni uruscoli è 





acigità,, 
carta pi 


pose il corroborante, pei lpocialli deboli e per 
eodessa di carmi, d 


Economizza 50 volfe'il.gua prerzo..in altri rimedi, e costa meno di.un cibo ordinario, 
Estratto di 70,002 zunrigioni Ù 
Cora, n.05,4$4, Prunetto. (circpudazio, di Mondovi), it 34 ottobre 1806, 

i _ + « « « La pofso assicarare. che da rina anoi usatido” questa ‘mersviglib@a <Aevalenta, oon sento 

"più. alcuo inco; 


modo delta vecchiaia, nè; i] pene dei..mici %4,gnui. . Ri RR 

Le mie gambe diventaronis farti, la mia vista non chiadè più occhisli, il pio ntoniaco è 10° 
bustò come #30 anvi. Iò mi senio insomma riogiovanito, e pridieo,' confesso, -risito''ammalliti 

‘faccio viaggi a ‘piedi gncha Jungbi, 6 sentomi chiara le mapte e fraeca la memoria. a 

D. PintRo GASTELLI, baccalaureato cin teologia ed ‘arciprete :di Prunatto. \ “i 

; Milavo, 5 ayrile. 
L'uso della Revalenta Arabica da Barry. ;di Landra giovò in modo efficsciasimo. alla enatg 
di mia moglie. Ridoita, per Jont: ed iosistente infiammazione dello stomaco, a non poter.ma, 
‘gipportare sicun cibo, trovò rien Revelenta gnel solo che putà da principio tollerare ed in seguito 
facilmente dugerire, guetare, ritornando per ésss da nno stato di #slute versmonta înqoietante, ad 
uo normale, benegrere, di snfficieota. e ‘continuata prosparità. MARIETTI-CARLO, , 

Pregiatissimo Signore, Trapavi (Sicilia), 13 aprile 1868; . 
Da veni” arini mia moglie è rfata:ansalite da un forligsimo attacco nervoso 6 belioro;.da iotto 
noi pri da na forte palpito al cnare,.o da atreprdinaria, gor.li 778, fanto che non patova ferg pp 
passo; nè salire un.eelo gradinn; pù, era tornipatata flo diulurne inso wie e ‘da continuata man- 
fsoze di ri-pira, che, da rendevano incapie al pù lezuisra lavoro d‘nnerco 3 i arte midici nou 
ha mei pruto giovare; ors faceodo usu della vostra Revalenta. Arabica ia sctte :igioroi ‘spari la 
sua go. fl sza. dorme tatte le notti intiera,-fa te ru» luneh- pigi-eg nt9, A posso. ssajencarvi-che 
in 65 giorni che fe msp :delta vastra_delizioga ferini »rovas' perfoi'a nente «uarita. ‘| Aggradito, 
sìgnore, i sensi di vera riconoscenza, del vostro devotissimo servitore tia 
si ij o ATANASIO LA BARBERA, 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 84, 
e 2 via Oporto, Torino. 
La, scatola del peso di 414 chil, fr. 2,50; #12 chif, fre 4.50; 4 chil, fr. 8; S.chil, e 418 fr, 17:50 
sl chil. fr. 36; 48 chil. fr. 65. Qualità doppia: 1 lib. fr. 40.802 lib, fr, 48; BHib. fr. 38; 10 Hib.fe 
62, -— Contro vaglia postale. : 7 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 


Da l’appefito, fa digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema mu- 
3coloso, alimento squisito, nigritiva tre volte più che Ja carue, fortifica lo stomuco, il petto, i nervi 
e le corpi. 

Pregiatissimo signore, Poggic (Umbria), 29 coaggio 1869; 

Dopo 20 soni di ostinsto zufolam.nto di orecchie, a di éronico renmatismo da*farmi stare 
o letto tatto l'inverno, fiosimente mi libersi da gu sti martori mercè della vostra meravigliosa 
Revalenta al Cioccolatte. Data a questa mia. gusrigiona quella pubblicità cha vi pisce, onde reu- 
tere nota la mia gratitudine, tento a voi che al vostro duliziozo Cioccolatte, dotato di virtù ya- 
tamente sublimi per rist:bilire la salnte. 

Con intta stima mi segno il vostro darotiszimo FRANCESCO BRAGONI, sindaco, 

In polvere per 12 tazzo fr, 2,60; id por 24 tazze fr. 4,50; id. per 48 tazze fr, 8; per ME 
tazze fr. 36; in tavolette per 49 tazze fr. 2,50. 


DU BARRY e C4, 2 Via Oporto, Torino. . 











inoltre 
Depositi: a Udime presso In Farmacia Reale di A. Filkppuzzl, o A Vi 
presso Giacomo. Commessati farmacia a S. Lucia. della < 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro, fatto P 
A Trieste: presso J, Serravallo. ‘Seca 
A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. diro. 
A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. prando 
A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista, So dis 
A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. cche Bo 
A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista. i che; 


i Con uni 





